Imbrogliando non
si Vince sempre

Un mattino mi svegliai tutto eccitato perché era il

giorno del grand derby fra la mia squadra il

Raggrupamento San Bernardo e il Mendrisio Stabio.

Per noi era una grande partita perché ogni volta

che giocavamo fuori…casa l’arbitro fischiava falli

inesistenti e per questo perdevamo sempre.

Una volta mangiato i cereali con il latte preparai la

borsa e con mamma partimmo per Comano dove

mi allenavo. Arrivati lì il nostro allenatore Francesco ci

incoraggiò dicendo a gran voce “Anche con un brutto

arbitraggio noi vinceremo.

La squadra partì per Stabio, io andai con Jacopo

che è il nostro attacante più forte perché mamma

tornò a casa per prendere gli zii che mentre stavo

facendo colazione loro dormivano come ghiri. Arrivati

tutti al campo entrammo nello spogliatoio e ci

cambiammo, io ricevei il magico numero 11 che è il

mio preferito. Visto che giocavamo a nove la formazione

era un 3-4-1, io ero titolare e incominciai la partita

come difensore centrale (CT).

La partita si svolse come previsto, l’arbitrò fischiò

tanti falli fantasmi {Falli fantasmi: sono dei falli che non dovrebbero

essere fischiati}. Grazie a queste punizioni il

Mendrisio si portò in vantaggio dopo appena 

ventitre secondi, ma noi non ci scoraggiammo e

con qualche sforzo riuscimmo a pareggiare prima

della fine del primo tempo. Nel secondo quarto {secondo quarto: il secondo quarto significa dopo mezz’ora.}

dopo la pausa l’arbitro fischiò un rigore ma il

nostro portiere Michele ben preparato lo parò,

e finalmente con le poche forze che ci restavano

dopo un mio tiro che andò a finire sugli incroci

Jacopo sferrando un potente colpo di testa

riuscì a segnare il gol della vittoria.

FINE
